
 

 

          
 

 

 

 

 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE 
 

Numero  31  del  26.2.2015 
 
 

 

OGGETTO:    
 

 

 

 

BENI CONFISCATI AD ORGANIZZAZIONI CRIMINALI EX L. 575/65 –

PROGETTO “IL GIGLIO: DALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA ALLA 

COMUNITÀ, LA RICONVERSIONE E’ POSSIBILE” – MODIFICHE E 

AGGIORNAMENTI – DEDICAZIONE DELL’IMMOBILE A EMANUELA 

LOI. 

 
 

 

 

L'anno duemilaquindici e questo giorno ventisei del mese di febbraio alle ore 14.30 nella 

Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Sigg: 

 

 

Virginio Brivio SINDACO P 

Vittorio Campione VICESINDACO P 

Francesca Bonacina ASSESSORE P 

Ivano Donato ASSESSORE P 

Martino Mazzoleni ASSESSORE P 

Francesca Rota ASSESSORE P 

Michele Tavola ASSESSORE P 

Armando Volontè ASSESSORE P 

Elisa Corti ASSESSORE P 

                      

Presiede l'adunanza il Dott. VIRGINIO BRIVIO in qualità di SINDACO assistito dal 

Segretario Generale Dott. MICHELE LUCCISANO incaricato  della  redazione del  presente 

verbale. 

 

IL SINDACO 

 

accertata la validità dell’adunanza per il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e 

sottopone all'approvazione della Giunta Comunale la seguente proposta di deliberazione: 



 

 

rif. PROPOSTA  prot. n 11199   

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Ai sensi dell’art. 2 ter, comma 6, della Legge n. 575/65, sono stati trasferiti al patrimonio 

indisponibile del Comune di Lecco con destinazione “finalità di ordine sociale” i seguenti immobili:  

- via Ghislanzoni n. 91 - ex pizzeria “Giglio” e identificato in mappa e catasto del Comune censuario 

di Lecco, foglio 4 , mappale 712, sub 22  

- - via Adamello n. 36/38 e identificato in mappa e catasto del Comune censuario di Lecco, foglio 8, 

part. 892,  sub 3 (appartamento) 

come risulta dal verbale prot. 2010/61 del 20.01.2010 dell’Agenzia del Demanio, Filiale 

Lombardia, Sede di Milano – immobili trascritti al patrimonio dell’Ente in data 05.07.2011; 

 

Per evidenziare la restituzione alla collettività dei beni confiscati, nell’ambito della convenzione per 

la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali nel settore dei servizi sociali e delle 

politiche familiari in vigore, il Consorzio Consolida Società Cooperativa Sociale e l’allora Servizio 

Anziani del Comune di Lecco hanno elaborato il  progetto “Il Giglio: dalla criminalità organizzata 

alla comunità, la riconversione è possibile”, presentato alla Fondazione Cariplo nel dicembre 2009 e  

approvato dal Commissario Prefettizio con Deliberazione n. 5 il 14.01.2010. 

Il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 82 del 25.07.2011 ha approvato la convenzione per la 

concessione in uso dell’immobile al Consorzio Consolida fino all’anno 2023 per la ristrutturazione 

dello stesso e la realizzazione del progetto; 

  

Nel corso dei lavori, rilevamenti archeologici e artistici hanno in più riprese interrotto e modificato 

l’andamento delle opere, come evidenziato dalle relazioni della Soprintendenza per i Beni 

Architettonici e Paesaggistici di Milano sotto il profilo archeologico e sotto il profilo storico-

artistico, portando ad un ritardo di un anno nella realizzazione delle opere di ristrutturazione; 

 

Il tempo intercorso tra la presentazione del progetto al termine dei lavori ha comportato la necessità 

della revisione del progetto di utilizzo dell’immobile confermando  le medesime finalità per anziani 

ma aggiornandolo secondo un piano di utilizzo attento alle caratteristiche della rete delle 

opportunità presenti in città per gli anziani. Tale progetto viene allegato alla presente deliberazione. 

 

Nel progetto si evidenzia il particolare coinvolgimento con l’Associazione Volontari Pensionati 

Lecchesi – AVPL, soprattutto per l’organizzazione di iniziative culturali e le attività socialmente 

utili di supporto ai diversi settori comunali, come le attività integrative nell'ambito della civica 

biblioteca comunale (recupero libri non restituiti, rilegature, riordino raccolte periodici, ecc.), il 

servizio di maschere presso il Teatro della Società, l’assistenza al pubblico e la sorveglianza nei 4 

musei cittadini durante mostre o manifestazioni diverse; a tal fine il progetto prevede che 

l’Associazione sposti presso i locali di via Ghislanzoni la propria sede, impegnandosi a garantire un 

presidio stabile degli stessi. 

 

Proprio per l’alto significato simbolico dell’immobile confiscato alla criminalità organizzata, previo 

parere positivo della Questura di Lecco comunicato con nota del 16/2/14, si è ipotizzato di dedicare 

la struttura all’Agente della Polizia di Stato Emanuela Loi, prima donna a far parte di una scorta e 

morta il 19 luglio 1992 a Palermo nella strage di Via D’Amelio. 
 

Si allega anche il programma delle iniziative che verranno organizzate nei giorni precedenti e 

successivi all’inaugurazione e che hanno lo scopo di far conoscere alla popolazione anziana della 



 

 

città, specialmente del quartiere, la risorsa che rappresenta il polo di servizi che avranno sede presso 

lo Spazio Giglio.   

 

Visto il vigente Statuto comunale ; 

 

Visto, l’art. 48, comma 1, del decreto legislativo 267/2000; 

 

Visto i pareri di regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

 

 

con voti unanimi resi nei modi di legge 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare l’intitolazione della struttura ad all’Agente della Polizia di Stato Emanuela Loi, 

prima donna a far parte di una scorta e morta il 19 luglio 1992 a Palermo nella strage di Via 

D’Amelio e le iniziative collegate alla sua inaugurazione (allegato 1) 

2) di approvare il progetto di utilizzo della struttura (allegato 2), modificando e aggiornando 

quello approvato dal Commissario Prefettizio con Deliberazione n. 5 il 14.01.2010  

 

3) di dare atto che nulla osta che l’Associazione Volontari Pensionati Lecchesi – AVPL sposti 

presso i locali di via Ghislanzoni la propria sede 

 

4) di dare atto che l’approvazione del presente atto non comporta ulteriori oneri a carico dell’Ente. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

  

                             IL SINDACO                                          IL SEGRETARIO GENERALE 

                 f.to  VIRGINIO BRIVIO                                     f.to MICHELE LUCCISANO 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                      

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto  Segretario Comunale, certifica che la presente deliberazione: 

     - è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il 3.3.2015 rimarrà per 15 giorni consecutivi 

fino al  18.3.2015 , ai sensi dell’art. 124, 1° comma, D.Lgs.n. 267/2000. 

     - è stata comunicata  ai Capigruppo Consiliari in data  3.3.2015 . 

                                                                                                                   

                                                                                                    

      Lì,    3.3.2015                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                f.to  MICHELE LUCCISANO            

 

 

 

 

 

CERTIFICATO  DI ESECUTIVITA’ 

 

    

La presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA in data ________________ 

       

 

 

     Lì, ………………                                                              IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                   

 
 
                                                   


